
               

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                

 

 

 

 

                



Accompagnato da April vado alla cittadina che si trova a 20 km dal villaggio 

qui ci imbattiamo in una serie d’imprevisti venendo coinvolti, un’ora dopo che 

ho telefonato al tenente Laly vedo arrivare tre furgoni dei carabinieri della 

squadra speciale davanti una macchina, dalla macchina scende il tenente 

avvicinandosi ‘cosa ti è saltato in mente di ucciderlo’ Giovy ‘scusa non l’ho 

fatto a posta, mi ah provocato’ Laly ‘vai via, qui ci pensiamo noi’ l’affianco 

‘non mi avevi avvertito che l’organizzazione aveva dei ninja’ Laly mi guarda 

stupita ‘non ne sapevo nulla’ Giovy ‘mi ha attaccato dopo un primo assalto a 

rinunciato ad uccidermi’ Laly ‘mi racconterai più tardi, ora vattene prima che 

cambi idea’ dopo aver fatti 300 metri mi raggiunge Reyna ‘strano poteva 

arrestarti’ Giovy ‘l’avrebbe fatto se rimanevo ancora lì’ dopo un’ora di 

camminata raggiungo la palestra una volta dentro, April dalla faccia che 

faccio intuisce che avevo detto la verità ‘allora l’ai ucciso per davvero’ Giovy 

‘sì, mi aveva provocato’ si avvicina Ariel ‘Laly come ha reagito quando ti ah 

visto’ Giovy ‘mi ha detto di sparire’ Jada ‘visto che il boss è morto cosa vuoi 

fare te ne vai o rimani qui’ lo guardo ‘sono venuto per cercare un lavoro’ Jada 

mi sorride ‘visto come stanno andando le cose ti informo che sei ufficialmente 

il proprietario della palestra’ non ci credo ‘guarda che stavo scherzando, non 

ho i soldi per comprarla’ Jada ‘non importa me li dai lavorando qui dentro 

come proprietario’ April mi guarda ‘in fondo non ti cambia nulla almeno ai un 

posto dove vivere’ Giovy ‘già…’ lo guardo ‘…ok, accetto la tua offerta’ Jada 

‘sopra la palestra ci sono dei appartamenti vuoti poi sistemarti la’ Ariel ‘e io’ 

Giovy ‘non ai una casa dove andare’ Ariel ‘no, sono una vagabonda mi piace 

andare in giro lavorando qua e là, in questo modo mi procuro qualcosa da 

mangiare’ Giovy ‘allora lavorerai qui dentro pulendo la palestra…’ mi giro 

‘…se nel frattempo finisci di nuovo in cella non vengo a prenderti’ Ariel ‘va 

bene, da oggi farò la brava’ Jada ‘ti faccio vedere gli appartamenti vuoti’ 

Giovy ‘ok’ cosi lo seguo, Ariel guarda April ‘il tuo amico è un tipo strano’ April 

‘cosa intendi dire strano’ Ariel ‘prima di lui nessuno ah osato sfidare il boss 

riuscendo perfino ad ucciderlo’ April ‘col tempo imparerai a conoscerlo’ Ariel 

sorridendo ‘sento odore di avventura’ April guardandola andare via ‘se intendi 

rimanerci vicino non potresti nemmeno immaginare che avventura potresti 

avere…’ mi vede entrare nella sala ‘…allora’ Giovy ‘vieni ti faccio vede 

l’appartamento’ il resto della giornata trascorre tranquillo in serrata ritorna il 

tenente ‘Giovy devo parlarti’ Giovy ‘Laly, pensavo che non venivi più’ Laly ‘mi  

aspettavi’ Giovy ‘si vedeva da lontano che volevi parlarmi’ entrati in ufficio 



della palestra, Laly ‘allora sei davvero il proprietario della palestra’ Giovy ‘sì, 

io e Jada abbiamo fatto un accordo’ Laly mi fa sedere ‘stammi bene a sentire, 

ho faticato a convincere il giudice a lasciarti libero…’ mi guarda ‘…non ti rendi 

conto di quello che ai combinato’ Giovy ‘ti ho aiutata a catturare la banda del 

boss’ Laly ‘però nessuno te la chiesto di farlo’ la guardo dritta nei occhi 

‘almeno ora la città è libera da quel criminale’ Laly ‘questo sono d’accordo 

con tè, il sindaco ti ringrazia per quello che ai fatto, ma non è questo il punto’ 

Giovy ‘allora dimmelo perché io non ti capisco’ guardandomi ‘lasciamo 

perdere si vede che non sei di queste parti’ uscendo mi sorride ‘con te non si 

riesce a parlare seriamente’ dopo entra April ‘cosa voleva’ Giovy ‘malgrado 

l’ho aiutata, mi ha sgridato’.   

      Il giorno dopo Jada ritorna in palestra lo faccio chiamare per via dei 

gemelli Guya e Sem, Jada ‘vuoi sapere chi sono’ Giovy ‘sì, anche se sono dei 

teppistelli che provocano rizze mi sembrano piuttosto muscolosi per essere 

dei ragazzi 16enni’ Jada ‘infatti vengono qui 3 volte alla settimana per 

allenarsi’ Giovy ‘sai dove abitano’ Jada ‘in una villa fuori città, ti avverto che 

sono orfani da quando avevano 6 anni’ non ci credo ‘come anno fatto a 

sopravvivere da soli’ Jada ‘anno una ragazza che li fa da mangiare, 

praticamente da quando sono scapati dall’orfanotrofio è stata lei ad allevarli’ 

Giovy ‘in pratica li ah fatto da madre’ Jada ‘sì, il guaio e che non si fa vedere 

in giro, quindi non si sa chi è’ Giovy ‘come fano a sopravvivere’ Jada ‘dopo la 

morte dei loro genitori anno ereditato il patrimonio di famiglia, praticamente 

vivono di rendita’ Giovy ‘vado da loro’ Jada ‘stai attento, quelli che sono 

andati a trovarli non sono mai più tornati’ lo guardo incredulo ‘mi sati dicendo 

che sono scomparsi’ Jada ‘sì, il tenente li ah cercati per più di un mese ma 

nessuna traccia svaniti nel nulla’ Giovy ‘mi ai incuriosito devo proprio andarci’ 

Jada ‘io ti ho avvertito’ nel pomeriggio raggiungo la villa di Guya e Sem dopo 

aver suonato vedo il cancello aprirsi dopo aver percorso 100 metri di viale 

vedo una ragazza 20enne che è sulla porta ‘chi sei’ Giovy ‘sono Giovy, sto 

cercando i gemelli’ ragazza ‘in questo momento non ci sono’ Giovy ‘sei 

giovane per aver cresciuto Guya e Sem’ ragazza ‘li conosco da 10 anni’ non 

ci credo ‘impossibile avevi 10 anni quando li ai incontrati’ ragazza ‘ti sbagli 

ero così quando li ho incontrati’ mi sembra assurdo non è invecchiata di una 

virgola ‘non insisto, quindi non ci sono’ ragazza ‘no, in questo momento sono 

via’ Giovy ‘quando tornano digli che li sto cercando mi trovano in palestra’ 

ragazza ‘va bene’ mentre mi giro per andare via ‘mi dici come ti chiami’ 



ragazza ‘mi chiamo Nikka’ alzo una mano ‘spero di incontrarti ancora’ Nikka 

‘va bene, io sono sempre qui’ raggiunta la palestra vado a sdraiarmi vedo 

entrare April ‘che ai da quando sei tornato non ai detto una sola parola’ la 

guardo ‘vorrei parlare con Nuda’ April mi vede pensieroso ‘è successo 

qualcosa alla villa di quei due’ Giovy ‘ho incontrato una ragazza mi ah detto 

che li ha incontrati 10 anni fa’ April ‘doveva essere una bambina quando li ah 

incontrati’ Giovy ‘mi ha detto che era cosi anche 10 anni fa’ April incredula 

‘impossibile mi stai dicendo che non è invecchiata per niente’ Giovy ‘sì, fammi 

parlare con Nuda’ April ‘va bene’ si siede vicino dopo pochi secondi cambia 

voce guardandomi ‘ti vedo nervoso’ Giovy ‘quando ero al tuo villaggio mi ai 

detto una cosa’ Nuda ‘cosa ti ho detto’ Giovy ‘che le ragazze/speciali sono 

immortali e non invecchiano mai’ Nuda ‘sì, te l’ho detto, perché me lo dici in 

questo modo’ Giovy ‘credo di aver incontrato una’ Nuda ‘ai provato a 

trasmettere il calore’ Giovy ‘no, è come se avessi avuto paura di affrontarla’ 

Nuda ‘ti sei fatto dire come si chiama’ Giovy ‘sì, Nikka’ Nuda si alza 

chiudendo gli occhi ‘non puoi affrontarla non ai abbastanza forza’ Giovy ‘sai 

chi è’ Nuda ‘forze sì, non credevo che l’avresti incontrata una così presto’ 

Giovy ‘cosi presto, perché’ Nuda ‘Nikka è una ragazza/speciale di livello S’ 

non ci credo alzandomi ‘mi stai dicendo che esistono anche di livello S’ Nuda 

‘sì’ Giovy ‘come posso affrontarla’ Nuda ‘attualmente non puoi farlo’ Giovy 

‘quella ragazza/speciale ha cresciuto due esseri umani da quando avevano 6 

anni’ Nuda ‘allora è ancora più pericolosa’ Giovy ‘li sta… proteggendo’ Nuda 

‘sì, oltre a fargli da madre a quei due li sta proteggendo’ dopo April si sveglia 

guardandomi ‘ho sentito quello che vi siete detti’ mi sdraio sul letto ‘per ora 

lasciamo perdere’ April ‘prima o poi dovrai affrontarla’ la guardo ‘dobbiamo 

trovare la ragazza destinata a diventare la guardiana dell’amore’.   

       Il giorno dopo alla caserma dei carabinieri Laly riceve una visita 

inaspettata ‘che ci… fai qui’ Giovy ‘volevo parlarti in privato’ Laly mi afferra al 

polso trascinandomi nel suo ufficio ‘proprio qui dovevi venire’ Giovy ‘devo 

parlarti in privato’ una volta dentro ‘avanti dimmi tutto’ Giovy ‘allora non sei 

arrabbiata per quello che ho combinato’ mi guarda ‘se sei venuto solo per 

dirmi questo sparisci, non ho tempo da perdere’ Giovy ‘Jada mi ah detto che 

alcune persone che sono andate alla villa dei gemelli sono spariti nel nulla’ 

Laly ‘Jada ti avrebbe detto una cosa simile’ Giovy ‘sì, sono andato anch’io ma 

come vedi, non sono sparito nel nulla’ Laly ‘sì, ti ah detto la verità, tra queste 

persone c’erano anche dei agenti in servizio, ma anche loro sono spariti nel 



nulla’ Giovy ‘io ho scoperto la causa’ Laly mi guarda incredula ‘ai scoperto il 

motivo della loro scomparsa’ Giovy ‘sì, è la ragazza che li ha allevati come 

fossero suoi figli’ Laly ‘la misteriosa ragazza che vive alla villa, ma che 

nessuno sa chi è’ Giovy ‘in realtà e una ragazza/speciale’ Laly settendo quel 

nome ‘ancora ma quante c’è ne sono’ Giovy ‘non si sa, comunque questa è 

molto più pericola di Reyna’ Laly guardandomi ‘sei venuto apposta a dirmelo’ 

Giovy ‘no, sono venuto anche per un altro motivo’ Laly ‘quale…’ l’afferro per 

le spalle spingendola contro il muro ‘…che diavolo stai face…’ come mi ah 

insegnato Ary la bacio trasmettendo il calore dell’amicizia Laly mi guarda 

incredula poi alza un braccio ‘…non farlo…’ guardandomi nei occhi cambia 

tono della voce ‘…ma si può…’ mi allontano ‘…cos’è questo calore che ho 

percepito’ Giovy ‘è il calore dell’amicizia’ Laly si stringe le braccia attorno 

incinghiandosi ‘mi sento stor…’ mi guada ‘…dita’ Giovy ‘l’amicizia si può 

trasmetterla, se ai percepito il calore significa che nel profondo del tuo cuore 

mi consideri amico anche se al momento, non lo sei ancora’ Laly ‘chi è stato 

a insegnarti queste cose’ Giovy ‘una ragazza/speciale, e una ragazzina’ Laly 

si rialza ‘ancora loro’ Giovy ‘questa per me è speciale’ Laly ‘perché è 

speciale’ Giovy ‘per ora non posso dirtelo, non sei ancora pronta’ Laly ‘pronta 

per cosa…’ mi vede uscire ‘…mi dici almeno chi sei, non sei un ragazzo 

qualsiasi’ Giovy ‘lo scoprirai da sola quando verrà il momento’ dopo mezzora 

raggiungo la palestra April mi raggiunge nell’ufficio ‘allora come ha reagito’ la 

guardo ‘bene, malgrado il bacio che li ho dato non mi ha sbattuto in cella per 

averla baciata proprio dove lavorava’ April ‘allora è la ragazza che cerchiamo’ 

Giovy ‘è presto per dirlo, solo il tempo potrà dircelo, io ho lanciato l’esca’ nel 

frattempo su un’isola che si trova nell’oceano, isolano ‘dove volete andare’ 

navigatore ‘spostati, sappiamo che sull’isola c’è un tesoro’ isolano ‘non esiste 

nessun…’ un ragazzo che li è vicino lo colpisce uccidendolo guardando gli 

altri presenti sull’isola ‘la fine che farete tutti’ nascoste dalla vegetazione due 

ragazzine 14enni guardano la scena ‘senti sorellina, che ne dici se ci 

divertiamo con quei due’ ragazzina ‘va bene, mi stavo annoiando’.   

                                                             

                                                                                                           

                                                                                 


